
SEZIONE TRASPARENZA 2020 - 2022

La  trasparenza  nei  confronti  dei  cittadini  e  della  collettività  rappresenta  lo  strumento

essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento della

Pubblica  Amministrazione,  favorendo  un  controllo  sull’attività  pubblica  attraverso  la

conoscenza dei servizi resi dall’amministrazione, delle loro caratteristiche e delle modalità di

erogazione.

La trasparenza è definita nell’art. 11 del D.Lgs. n. 150/2009 come “accessibilità totale, anche

attraverso  lo  strumento  della  pubblicazione  sui  siti  istituzionali  delle  amministrazioni

pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori

relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni

istituzionali,  dei  risultati  dell’attività  di  misurazione  e  valutazione  svolta  dagli  organi

competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon

andamento e imparzialità”.

Infatti,  come  anche  ribadito  nel  PNA 2016,  la  trasparenza  è  concepita  come il  principio

fondamentale per ottenere la fiducia pubblica e per assicurare l'accountability delle attività. 

L'apertura verso il pubblico può aiutare a rispondere all'esigenza di informazione della società

civile e a ridurre in questo modo possibili tensioni, oltre a coinvolgere i cittadini in una forma

di controllo diffuso.  

Il  rispetto  pieno  e  diffuso  degli  obblighi  di  trasparenza  è  anche  un  valido  strumento  di

prevenzione e di lotta alla corruzione, rende visibili i rischi di  cattivo funzionamento, facilita

la diffusione delle informazioni, delle conoscenze e consente la comparazione fra le diverse

esperienze amministrative.

Le numerose disposizioni legislative in materia di  obblighi di informazione,  trasparenza e

pubblicità  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni,  susseguitesi  nel  tempo,  sono  state

riordinate,  in un unico corpo normativo, dal D.Lgs. n.  33/2013, così  come modificato dal

D.Lgs n. 97/2016, predisposto in attuazione dei principi e criteri di delega di cui all’art. 1, c.

35,  della  legge  n.  190/2012  in  materia  di  anticorruzione,  il  quale  dispone  che  sul  sito

istituzionale sia resa accessibile e facilmente consultabile una sezione apposita, denominata

“Amministrazione Trasparente”,  nella quale vanno pubblicati  documenti, informazioni e

dati concernenti l’organizzazione e l’attività della pubblica amministrazione.

In questo modo, attraverso la pubblicazione on-line, si offre la possibilità agli stakeholder di

conoscere  le  azioni  ed  i  comportamenti  strategici  adottati,  con  il  fine  di  sollecitarne  ed

agevolarne la partecipazione ed il coinvolgimento.

La verifica  periodica  sulle  pubblicazioni,  effettuata  in  modo continuo  ed  aperto  sia  dagli

operatori  istituzionali preposti e sia dal pubblico, rappresenta uno stimolo per l’Azienda a

migliorare costantemente la qualità delle informazioni a disposizione degli stakeholder.
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OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA 

Gli  obiettivi  strategici  relativi  alla  trasparenza  sono  finalizzati  alla  realizzazione  di  una

amministrazione più aperta al servizio del cittadino, attraverso una migliore accessibilità alle

informazioni sull’organizzazione e sulle attività dell’amministrazione.

Vengono pertanto individuati in materia di trasparenza i seguenti obiettivi strategici:

-  assicurare  all’utenza  adeguata  informazione  dei  servizi  resi  dall’Azienda,  delle  loro

caratteristiche  qualitative  e  dimensioni  quantitative,  nonché  delle  loro  modalità  di

erogazione, rafforzando il rapporto fiduciario con i cittadini;

-  garantire,  con  le  iniziative  adottate  in  materia  di  trasparenza,  l’integrità  e  la  legalità

dell’azione amministrativa, in tal modo rendendo conto della correttezza ed efficacia degli

atti;

-  consentire il controllo diffuso sulla performance aziendale,

-  favorire  un  rapporto  diretto  tra  l’amministrazione  ed  il  cittadino  anche  mediante  la

pubblicazione  di  report  riepilogativi  riguardanti  alcune  attività  nella  sezione

“Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti – Dati Ulteriori”.

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza integrano la programmazione strategica del

Piano della  Performance e si  traducono in obiettivi  operativi,  finalizzati  all’attuazione  del

principio della trasparenza, da assegnare annualmente alle varie strutture aziendali.

RESPONSABILI/REFERENTI  DELLA  TRASMISSIONE,  PUBBLICAZIONE  E

AGGIORNAMENTO DEI DATI

La delibera ANAC n. 1310 del  28/12/2016 avente ad oggetto:  “Prime linee guida recanti

indicazioni  sull’attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di

informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”, nel relativo

allegato effettua e sostituisce la mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione previsti per

le  pubbliche  amministrazioni  dal  D.Lgs.  33/2013,  contenuta  nell’allegato  1  della  delibera

50/2013.

Nella  Tabella  allegata  alla  presente  sezione  Trasparenza  vengono,  pertanto,  individuati  i

soggetti  responsabili  e  le  categorie  di  dati  da  pubblicare  nell’apposita  sezione

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ASLTO4 (www.aslto4.piemonte.it),

ed è definito, per ciascun obbligo, il programma operativo da attuare.

Il Responsabile/Referente di ciascuna Struttura/Ufficio ha la piena ed esclusiva responsabilità

della esattezza, compiutezza e tempestività dei dati, sia in caso di pubblicazione diretta sia in

caso di trasmissione dei dati al soggetto individuato per la pubblicazione, prestando sempre

attenzione al rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali.

I Responsabili/Referenti di ciascuna Struttura/Ufficio assumono pertanto il ruolo di Referenti

aziendali  per  la  trasparenza  ed  in  quanto  tali  sono  responsabili  dell’adempimento  degli

obblighi di trasparenza.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) svolge funzioni di

coordinamento delle attività dei Referenti mediante:

- comunicazioni, informazioni ed eventuali disposizioni operative, inviate principalmente con

posta elettronica;

- organizzazione di gruppi di lavoro tematici;

- qualsiasi altra modalità adeguata ai fini dell’esercizio della propria attività di coordinamento.
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MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI

OBBLIGHI DI TRASPARENZA

La vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza implica una attività di monitoraggio

periodico sia da parte del Responsabile  della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza

(RPCT) sia da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.).

A tal fine il Responsabile citato provvede a:

a) monitorare sistematicamente l’adempimento degli obblighi di pubblicazione. Nel caso in

cui si riscontrino inadempienze di livello significativo, rispetto alla completezza, chiarezza

e  aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate,  il  Responsabile  solleciterà  il  Referente

interessato  a  provvedere  in  merito  in  un  termine  concordato;  in  caso  di  mancato  o

incompleto  riscontro  alla  richiesta  di  adempimento,  il  Responsabile  provvede  a  darne

segnalazione alla Direzione Generale, all’Organismo Indipendente di Valutazione e/o agli

altri organismi che, in base alle circostanze, risultano interessati;

b) supportare l’Organismo Indipendente di Valutazione ai fini dello svolgimento delle attività

di competenza, mediante la predisposizione di una tabella di riscontro degli obblighi di

pubblicazione previsti dalla vigente normativa;

c)  predisporre  eventuali  ulteriori  programmi  operativi  in  conseguenza  delle  azioni  di

monitoraggio sopra evidenziate.

L’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  ha  il  compito  di  promuovere  ed  attestare

l’assolvimento da parte dell’Azienda degli obblighi relativi alla trasparenza ed all’integrità.

Provvede  alle  verifiche  di  propria  competenza  con  le  modalità  e  le  tempistiche  definite

dall’Autorità  Nazionale  Anti  Corruzione  (A.N.AC);  i  relativi  esiti  sono  pubblicati  nella

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web aziendale.

L’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  tiene,  inoltre,  conto  dell’apporto  delle  diverse

strutture  all’attuazione  del  Programma  ai  fini  della  misurazione  e  valutazione  della

performance dei Dirigenti delle strutture medesime.

L’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  dell’A.S.L.  TO4  ha  attestato  positivamente

l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti ai sensi dell’art. 14, co. 4, lett. g), del

d.lgs. n. 150/2009 e da ANAC  con deliberazione n. 1310/2016 e n. 141/2019.

Al  fine  dell’effettivo  utilizzo  dei  dati  pubblicati  da  parte  degli  utenti,  viene  pubblicato

semestralmente un report di rilevazione, predisposto dalla S.C. Sistemi Informativi e Ufficio

Flussi,  indicante  il  numero  di  accessi  al  sito  web  aziendale  ed  il  numero  di  contatti  alla

sezione “Amministrazione Trasparente”.  

MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO DELL’ACCESSO

CIVICO

L’istituto dell’Accesso Civico rappresenta una delle principali novità della recente normativa

in materia di trasparenza.

Tale  istituto  è  stato  notevolmente  potenziato  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  D.Lgs.

97/2016.

L’accesso civico nella versione originaria rappresentava il diritto di chiunque di richiedere i

documenti,  le  informazioni  o  i  dati  che  le  pubbliche  amministrazioni  hanno  l’obbligo  di
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pubblicare ai sensi del  decreto legislativo n. 33/2013, laddove abbiano omesso di renderli

disponibili nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale.

Il  nuovo  testo  dell’art.  5  del  D.Lgs.  33/2013,  così  come  modificato  dal  D.Lgs.  97/2016

estende  l’ambito  di  applicazione  dell’accesso  civico,  c.d.  accesso  civico  generalizzato:  in

particolare  i  commi  2  e  3  del  sopracitato  articolo  sanciscono  il  diritto  di  chiunque,

indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, di accedere ai dati e

ai documenti detenuti dalla pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di

pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

L’elenco di questi ultimi, che giustificano il diniego di accesso civico, è indicato nell’art. 5 bis

del nuovo testo del D.Lgs. 33/2013.

Pertanto  l’accesso  generalizzato  non  sostituisce  l’accesso  civico  “semplice”,  che  rimane

circoscritto  alla  richiesta  di  documenti,  informazioni  o  dati  dei  quali  è  stata  omessa  la

pubblicazione.

L’accesso  generalizzato  deve  essere  anche  tenuto  distinto  dall’accesso  ai  documenti

amministrativi  previsto  dagli  artt.  22  e  seguenti  della  legge  241/1990,  c.d.  “accesso

documentale”, ovvero il diritto di accesso ai documenti amministrativi da parte dei soggetti

titolari  di  un  interesse  diretto,  concreto  ed  attuale,  corrispondente  ad  una  situazione

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso.

L’accesso generalizzato quindi, a differenza del diritto di accesso documentale, è un diritto

che può essere esercitato da chiunque, è gratuito e non necessita di motivazione. 

Per assicurare l’efficacia del diritto relativo all’accesso civico semplice e generalizzato, nella

sezione  “Amministrazione  Trasparente”  (sotto  la  voce Altri  Contenuti  –  Accesso  Civico),

sono  stati  pubblicati  un  vademecum  informativo  sull’esercizio  del  diritto  con  la  relativa

modulistica utilizzabile, nonché il titolare del potere sostitutivo.

Con la delibera n. 1309 del 28/12/2016 l’Autorità Nazionale Anticorruzione, d’intesa con il

Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  ha  adottato  apposite  “Linee  guida  recanti

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di

cui all’art. 5 co.2 del D.Lgs. 33/2013".

Alla luce del disposto delle suddette linee guida con deliberazione n. 1027 del 04.10.2017 è

stato  approvato  il  “Regolamento  in  materia  di  diritto  di  accesso  ai  documenti,  dati  ed

informazioni detenuti dall’ASL TO4”, il quale regolamenta le modalità di esercizio e le cause

di esclusione del diritto di accesso alle informazioni detenute dall’ASL, fornendo un quadro

organico  e  coordinato  delle  tre  tipologie  di  accesso  (documentale  di  cui  alla  L.  241/90,

accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione ed accesso generalizzato),

con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza e di evitare comportamenti

disomogenei tra i vari uffici dell'Azienda.
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